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Sii il pilota delle tue giornate

Conosci te stesso

Un’AI che collabora, non sostituisce

Un’AI personale e personalizzata

Il tuo ambiente di lavoro intorno 

Strumenti consigliati



Sym-poiesis
Stiamo vivendo un passaggio in cui ci allontaniamo 
dall’autopoiesi e facciamo pratica di fare-insieme. 

Un simposio. Con tutte le nostre parti e diverse 
intelligenze aliene.



Internal Family Systems
Dentro ognuno di noi, in ogni momento, avviene un 
gioco delle parti. Dentro di noi ci sono sempre parti 
bambine, parti critiche, parti spaventate, parti creative, 
efficienti, pigre, geniali e un po’ sciocche. 

Quello che chiamiamo “io” è, di nuovo, il pilota. E troppo 
spesso il pilota non sei tu. Nella teoria IFS distinguiamo 
tra esiliati, protettori, manager e pompieri. Chi tra loro 
userà un’AI?



Il simposio
“Human in the loop” non è una frase da ripetere a 
pappagallo? Se non partiamo da noi - e dal nostro 
Family System interiore - difficilmente potremmo 
“poetare” meno e meglio, come desideriamo.

Se lo desideriamo. Quando lo desideriamo, perché a 
volte anche un lavoro ripetitivo aiuta a concentrarsi.



Dalla poesia al fare
Parti da te e da quello che ti serve

1. le attività ripetitive che ti succhiano energia
2. le attività che tendi a procrastinare fino all’ultimo 

momento utile
3. le attività che proprio non ti piacciono e che non puoi 

evitare
4. le situazioni in cui la tua esperienza può essere un 

ostacolo (alla ricerca della beginner’s mind)





Addestramenti che non 
lo sono
Addestrare la tua AI è come addestrare il tuo gatto. Lui 
impara, ma non è che tutti gli altri gatti imparano le stesse 
cose. E a volte anche lui disimpara o si stufa o si ribella.

In più la tua AI - qualunque modello linguistico sia - non è 
un animale, non è vivente, non è autonoma (anche se a 
volte lo sembra). 



Personalizzare, non addestrare

1. dimentica lo zero shot prompting
2. dimentica pure il few shot prompting
3. dimentica proprio il prompting: pensa insieme a una 

forma di intelligenza che non ti giudica, ma su 
richiesta può criticarti



I tuoi tre moschettieri

1. parti da testi e informazioni tue e solo tue
2. gli strumenti avanzati per lavorare a modo tuo
3. insegna al tuo LLM come pensi e scrivi tu (io le dico 

“mafizza questo testo” ma anche “smafizzalo”)
4. usa la voce



Parlare e ascoltare cambia il modo di pensare



Cogli l’attimo
A un certo punto la conversazione deve finire:

1. copia e incolla nel tuo programma di scrittura (o altro) 
preferito

2. impara a spacchettare l’export per avere sempre una 
copia delle conversazioni in locale (fatti fare uno script 
dal LLM che stai usando)

3. aggiorna regolarmente i documenti di progetto anche 
con sintesi delle conversazioni (meglio se fatte da 
NotebookLM)



Cinque strumenti utili
A un certo punto la conversazione deve finire:

1. NotebookLM, per studiare, organizzare e ascoltare
2. Read.ai (e simili)
3. Reclaim.ai
4. gli artefatti di Claude
5. i Canvas di Gemini













Thank you


